
D.R.S.  Rep. n. _________del ____________  
  
Decreto si accertamento delle entrate sul cap. 2632 capo 16- Codice SIOPE: E.3.03.03.02.999 
Cod. Cava:TP 517 – Esercente:Calandra S.r.l.– interessi di mora canone produzione anno 2018 
 

 

Unione Europea 
Repubblica Italiana 

 

Regione Siciliana 
Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento Regionale dell’Energia 
Servizio 7 - Distretto Minerario di Palermo 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la L.R.S. n. 47 del 08.07.1977; 

VISTO il D.P.R.S. n. 70 del 28.02.1979 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del 

Governo e dell’Amministrazione Regione Siciliana;  

VISTA la L.R.S. n. 10 del 27.04.1999; 

VISTA la L.R.S. n. 8 del 17.03.2000, ed in particolare l’art. 36, comma 1, lett. b) e ss. mm. ii; 

VISTA la L.R.S. n. 19 del 16.12.2008; 

VISTA la Circolare applicativa dell’Assessore alla Presidenza, con cui vengono date le indicazioni 

operative sull’applicazione del Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R.S. n. 19 del 

16.12.2008; 

VISTO il D.P.R.S. n. 6 del 18.01.2013, Regolamento di attuazione del titolo II della L.R.S. n. 19 del     

16.12.2008; 

VISTA la L.R.S. n. 54 del 01.10.1956; 

VISTA la L.R.S. n. 127 del 09.12.1980 e ss. mm. ii; 

VISTA laLegge regionale 21 gennaio 2022, n. 1, di autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2023; 

VISTO l'art. 83 della Legge regionale n. 9/2015 che ha sostituito l'art. 12 della Legge regionale 

n.9/2013, in virtù del quale i titolari di autorizzazione dell'attività di cava sono tenuti a 

versare un canone di produzione commisurato alla superficie dell'area coltivabile ed ai volumi 

autorizzati della cava a decorrere dall'anno 2014 e che le tariffe sono aggiornate ogni due 

anni sulla base dell'indice ISTAT, con decreto dell'Assessore regionale dell'Energia e dei 

Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTO il D.A. 12/08/2015 n. 468, pubblicato sulla G.U.R.S. 21.08.2015 – Parte Prima n. 34, relativo 

Rosaria.Zinna
Font monospazio
532         07/03/2024



alle “Modalità applicative e di controllo del pagamento dei canoni dovuti per le attività di 

estrazione dei giacimenti minerari di cava”; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024 n. 1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026”; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024 n. 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 

2024-2026”; 

VISTA la Deliberazione n. 344 del 08/08/2023 con la quale la Giunta Regionale ha deliberato di 

conferire, ai sensi del combinato disposto dell’art. 9, comma 8, della legge regionale n. 

10/2000 e dell’art. 9, comma 6 del D.lgs. 30/03/201 n. 165 e ss.mm.ii all’ing. Calogero 

Giuseppe Burgiol’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia; 

VISTO il D.P. n. 3494 del 10/08/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 

del Dipartimento regionale dell’Energia all’ing. Calogero Giuseppe Burgio; 

VISTO il DDG n. 401 del 10/07/2023 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento regionale 

dell’Energia ha conferito l’incarico di dirigente del Servizio VII – Distretto minerario di 

Palermo all’Ing. Salvatore Giovanni Pignatone; 

CONSIDERATO che, con la Sentenza n. 89 del 22/03/2018, la Corte costituzionale ha riconosciuto 

la costituzionalità dell’art. 83 della Legge regionale n. 9/15; 

CONSIDERATO che con la Sentenza n. 1350 del 12/02/19 del TAR Sicilia è rientrato nella piena 

efficacia giuridica il decreto attuativo D.A. Energia n. 468 del 12/08/2015, avente ad oggetto 

le modalità applicative e di controllo del pagamento dei canoni minerari di cava, ex art.83 

della Legge regionale n. 9/15; 

RITENUTO di dover dare seguito sia alla succitata Sentenza della Corte costituzionale n. 89 del 

22/03/2018 che alla suddetta Sentenza n. 1350 del 12/02/19 del TAR Sicilia; 

VISTO   il capitolo di entrata 2632 “Interessi dovuti sui crediti della Regione”; 

 
VISTO il DDG n. 1581 del 17.10.23 con il quale è stato ingiunto alla ditta Calandra S.r.l. P.IVA 

06459540826, esercente la cava di calcare identificata con il codice TP517 il pagamento dei 

canoni sulla produzione arretrati;  

VISTA La quietanza n. 16824 del 13.02.2024 di importo pari a € 145,88 relativo al pagamento sul 

cap. 2632 degli interessi per ritardato pagamento del canone di produzione dovuto per l’anno 

2018; 

RITENUTO di dovere procedere all’accertamento delle entrate derivanti dal versamento degli 

interessi sul ritardato pagamento dei canoni di produzione delle cave, per l’ annualità 2018, 

dovuto alla Regione Siciliana ai sensi e per gli effetti dell’ex art. 12 della L.R. 15 maggio 2013 

n. 9 così come sostituito dall’art. 83 L.R.  7 maggio 2015, n. 9, sul cap. 1815 delle entrate del 

Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2023; 



  D E C R E T A 

Art. 1) È accertata in conto competenza del bilancio della Regione Siciliana – capo 16 – capitolo 

2632 – cod. SIOPE: E.3.03.03.02.999 – per l’esercizio finanziario 2023, la somma di  € 

145,88 quale interessi di mora del canone di produzione dovuto per l’attività estrattiva svolta 
dalla ditta Calandra S.r.l. nell’anno 2018; 

Art. 2) È riscossa e versata per l’esercizio finanziario 2023 la somma di € 145,88 sul capitolo di entrata 
2632 capo 16, per interessi sul ritardato pagamento del canone di produzione per l’attività 
svolta della ditta di che trattasi nell’anno 2018; 

Art. 3) Il presente decreto sarà pubblicato nel sito internet della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 68 
della legge regionale 21/2014. 

Art. 4) Il presente Decreto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell’Assessorato 
Regionaledell’Energia per la registrazione ai sensi dell’art. 9, della legge regionale n. 9 del 15 
aprile 2021. 

 

 

 

      

 

Il Dirigente del Servizio VII  
Ing. Capo del Distretto Minerario di PA 

Ing. Salvatore Pignatone 
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